
DELIBERAZIONE N.  21/71  DEL  3.6.2010

—————

Oggetto: Intervento economico a  favore dei  nuclei familiari  con un numero di  figli  pari  o
superiore  a  quattro  (Bonus Famiglia).  Euro 957.198,  UPB S05.03.007,  Cap.
SC05.0688  e euro 2.042.802,  UPB S05.03.007,  Cap.  SC05.0668  del Bilancio
regionale 2010.

L’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale riferisce  che intende promuovere un

programma straordinario a sostegno dei nuclei familiari con un numero di figli pari o superiore a

quattro,  volto  a  offrire  un  supporto  economico  concreto  alle  famiglie  numerose,  migliorarne la

qualità  della  vita  e  il  benessere  e  favorirne  l’inclusione  sociale  evitando  ogni  forma  di

emarginazione.

L’Assessore precisa che tale iniziativa si inserisce in un quadro più vasto di interventi in favore delle

famiglie, diretti a creare un sistema organico e unitario di azioni e servizi di qualità finalizzati a

valorizzarne l’importanza delle funzioni svolte, fondamentali per la promozione del benessere delle

persone singole e della comunità.

A tal proposito l’Assessore fa presente che, fra vari programmi avviati a sostegno della famiglia,

sono da rimarcare gli interventi attivati per la conciliazione dei tempi di lavoro con la cura familiare

consistenti  in contributi per l’acquisto di servizi per la prima infanzia e il piano straordinario per lo

sviluppo dei Servizi socio-educativi per la prima infanzia. 

Sono stati inoltre previsti aiuti per fornire alle famiglie ogni utile supporto e sostegno per assolvere

al meglio i compiti di cura e assistenza nei confronti dei propri familiari non autosufficienti e per

favorirne, quando possibile, la permanenza nella propria famiglia oltre all’attuazione di un apposito

programma relativo alla riorganizzazione della rete dei consultori per il sostegno alle famiglie e alle

responsabilità di cura e di carattere educativo delle persone. 
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Alle famiglie con figli  sottolinea l’Assessore, deve essere riconosciuto un rilevante ruolo sia sul

piano  sociale  che  su  quello  strettamente  economico,  costituendo  i  figli,  un  capitale  sociale

aggiuntivo per l’intera società. In questo momento di crisi economica, aiutare le famiglie con un

considerevole numero di figli, prosegue l’Assessore, diventa un investimento sociale ed economico

per il futuro.

L’Assessore  riferisce  infine  che  in  attuazione  dell’Accordo  stipulato  con  il  Dipartimento  per  le

Politiche  della  Famiglia e  il  Ministero  della  Salute,  sottoscritto  in  data  22  aprile  2010,  è  stata

assegnata  per  l’annualità  2008  alla  Regione  Sardegna  la  somma  di  euro  957.198 per  la

prosecuzione degli interventi sperimentali, tra i quali quelli a favore delle famiglie con numero di figli

pari o superiore a quattro, indicata nella deliberazione n. 14/21 del 6 aprile 2010 “Realizzazione di

azioni di contrasto alla povertà” di entità pari a euro 940.747, sulla base delle risorse trasferite per

l’annualità 2007.

La programmazione delle risorse statali effettivamente disponibili pari a euro 957.198, prosegue

l’Assessore, sostituisce la precedente programmazione della somma di euro 940.747 effettuata con

la deliberazione n. 14/21 del 6 aprile 2010.

L’Assessore precisa inoltre che dai dati in possesso degli uffici, acquisiti a seguito di rilevazione

avviata presso i Comuni della Sardegna, i nuclei familiari che risultano essere composti da 4 o più

figli ammontano a 2.881 al 31 dicembre 2009 e che si prevede che al 30 aprile 2010 raggiungano il

numero di 3.000.

Ciò premesso l’Assessore, in attuazione di quanto disposto con la deliberazione n. 14/21 del 6

aprile 2010 e al fine di dare continuità alle linee programmatiche già avviate per il sostegno e la

promozione della genitorialità e al miglioramento della qualità della vita delle famiglie e dei suoi

componenti  in  generale,  propone che  ai  nuclei  familiari  con  quattro  o  più  figli  a  carico,  di  età

compresa tra zero e 25 anni, sia destinato un contributo di euro 1.000 denominato “Bonus Famiglia”

.

Propone inoltre che per tale finalità sia destinato oltre al finanziamento statale pari a euro 957.198

uno specifico finanziamento regionale ammontante a euro 2.042.802 in modo da poter erogare

euro 3.000.000 per i “Bonus Famiglia” alle famiglie residenti in Sardegna al 30 aprile 2010 con

numero di figli a carico pari o superiore a quattro per far fronte all’abbattimento dei costi dei servizi

essenziali.
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Con successivo provvedimento, a cura della Direzione generale delle Politiche Sociali, saranno

individuati i criteri e le modalità di erogazione del contributo stesso.

La Giunta regionale, sentita la proposta dell’Assessore dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale

e visto il parere favorevole di legittimità del Direttore generale delle Politiche Sociali

DELIBERA

− di autorizzare, in favore dei nuclei familiari residenti nel territorio regionale con numero di figli a

carico pari o superiore a quattro di età compresa tra 0 e 25 anni, l’erogazione, per il tramite dei

Comuni, di un sussidio economico di importo pari a euro 1.000, denominato “Bonus Famiglia”,

per far fronte all’abbattimento dei costi dei servizi essenziali;

− di ripartire le risorse disponibili ai Comuni sulla base del numero di famiglie con numero di figli a

carico pari o superiori a quattro e residenti al 30 aprile 2010;

− di  incaricare  la  Direzione  generale  delle  Politiche  Sociali  di  individuare  con  successivo

provvedimento, i criteri e le modalità di erogazione del contributo.

La  spesa  globale  di  euro  3.000.000  troverà  copertura  in  quanto  a  euro  957.198  nella  UPB

S05.03.007, Cap. SC05.0688 e in quanto a euro 2.042.802 nella UPB S05.03.007, Cap. SC05.0668

del Bilancio regionale 2010.

Il Direttore Generale
Il Vicepresidente

Gabriella Massidda
Sebastiano Sannitu
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